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alla devozione dei Romani. Forse Carni erano quei trem ila Galli che, 
condotti da un loro reuccio, nom inato Catm elo, avevano fatto  la cam 
pagna contro gli Istri quali ausiliari delle legioni romane.

La dem agogia a Rom a fece grande schiamazzo, sbraitando contro 
Manlio Vulsone per la sconfìtta della prima ora e dim enticando, con 
l ’arte che le è eterna, la  com piuta rivincita. Ma il buon senso prevalse 
nel Senato. E  la guerra fu continuata.

L ’anno seguente, 177 a. C., i consoli Manlio Vulsone e Giunio 
Bruto, sostituiti poi dal nuovo console Claudio Pulcher, portarono 
le truppe nellTstria: queste devastarono buona parte della provincia, 
vinsero in cam po un disperato esercito d 'Istri, assediarono e presero 
Nesazio (dove Epulone si diè la morte e i suoi, in un orrendo e eroico 
sacrificio, im m olarono donne e figlioli perché non cadessero in servitù), 
distrussero M utila e F averia , quindi imposero agli Istri, inutilm ente 
valorosi, il dominio del popolo romano. Ciò vuol dire l ’unione della 
loro terra a ll’Ita lia  transpadana. Il piccolo popolo ostinato era soggia
ciuto a un’idea, della cui grandezza avrebbe attestato  la storia. Era 
l ’unificazione d ell'Ita lia  tu tta , sino alle A lpi, dentro un unico orga
nismo, allora soltanto geografico e militare.

Memoria concreta di Trieste non si trova  né allora, né per un 
lungo tempo successivo. Nel 166, se è esatta l ’interpretazione d ’un 
fram m ento dei Fasti trionfali, il console Sulpicio Gallo avrebbe vinto 
una prim a volta  i Carni ribelli. Nel 129 il console Tuditano domò 
i Giapodi (abitanti nella regione del monte Nevoso) che, forse d ’accordo 
con gli Istri, avevano tentato  un’invasione. Nel 115, col console Em ilio 
Scauro, le arm i romane trionfarono anche una vo lta  dei Carni insorti: 
de Galleis Karneis, dicono i Fasti capitolini.

In meno di sessant’anni la  piccola Tergeste, probabilm ente con 
gran dolore dei suoi m ercantelli, vide tum ultuare nelle sue vicinanze 
ben quattro guerre im portanti e forse qualche rivolta  a noi scono
sciuta. Se i Carni delle sue case e del suo circondario partecipassero 
alle lotte contro Rom a, rim ane un insolubile quesito. Mentre quelle 
guerre rendevano più vivo  e più acuto il problem a della frontiera 
alpina, davano forse im portanza a ll’unico porto che fosse possibile 
trasform are in base d ’operazioni m ilitari nel punto più vicino alle 
Alpi, quello dove principiava —  com e ricorda Strabone —  il traiectus


